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INIZIATIVA DEL MESE DI FEBBRAIO 2006 








Obiettivo: 	La gente percepisce che la Bibbia contiene la Parola di Dio, la quale è luce e, nello stesso tempo, chiede di dargli la nostra voce e le nostra testimonianza.





Motivazioni:	1. è ormai imminente il tempo della consegna della Bibbia alle Parrocchie e alle Famiglie; tutti sentono il bisogno di capire il senso di questo gesto.


2.  Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino. (Sl 119, 105)


3.  Occorre aiutare la gente a comprendere l’importanza fondamentale che ha la Parola di Dio nel cammino della fede e a prepararsi ad accoglierla nel gesto della consegna della Bibbia.





Gesto 1  -  Candelora (2 Febbraio): la Parola di Dio è Luce


I ragazzi e i giovani, con la guida del Gruppo Liturgico, preparano, entro il mese di gennaio, dei foglietti da attaccare alle candele (o al cartoccio) con la scritta: “Luce ai miei passi è la tua Parola, Signore”.


Il 2 febbraio la benedizione delle candele si faccia in una chiesa (o altro luogo) diversa da dove si celebra la Messa; ai presenti vengono distribuite le candele con il foglietto attaccato.


La processione si faccia, nei limiti del possibile, per un percorso lungo per passare per i vari quartieri, portando sollevata (o su un piccolo fercolo) la Bibbia (o il Lezionario).


Durante la processione si facciano letture e canti che esaltano il dono della Parola (per es.: Beati quelli che ascoltano; Il seme; La tua legge è per me; Alleluja, Ancora oggi; Alleluja, La tua Parola; Alleluja, Passeranno i cieli; Alleluja, Signore sei venuto… ).


Giunti nel tempio, la Bibbia viene posta sull’altare; il celebrante fa l’incensazione; dopo la Colletta, tre lettori si presentano davanti al celebrante, il quale dà la Bibbia (o Lezionario) al lettore della prima lettura; questi, dopo avere letto, consegna la Bibbia al lettore del Salmo responsoriale, il quale a sua volta la consegna al lettore della seconda lettura.


N.B. 1: l’ambone sia particolarmente messo in evidenza con addobbi floreali, ceri e altri elementi per significare la centralità della Parola.


N.B. 2: si prepari bene il movimento e le postazioni dei lettori, secondo la configurazione del tempio e del presbiterio, perché appaia evidente che la Parola va proclamata e trasmessa.


N.B. 3: i lettori siano scelti con criteri precisi in relazione al messaggio che si intende dare alla comunità (Per es.: criterio generazionale: nonno-padre-figlio; o familiare: papà-mamma-figlio; o ministeriale: catechista-liturgista-volontario; o professionale: operaio-professionista-casalinga; o del servizio civile: sindaco-presidente del Consiglio-capo gruppo opposizione… : il senso è che la Parola è per tutti luce e tutti abbiamo il dovere di trasmetterla e testimoniarla).


L’assemblea tiene accesele candele fino alla proclamazione del Vangelo.








Gesto 2  -  Benedizione della gola  (3 febbraio): 


la Parola di Dio chiede la nostra voce





Il Parroco faccia in modo che almeno una Messa sia celebrata in un orario che favorisca la partecipazione del maggior numero di persone.


Nell’omelia il celebrante evidenzi che Dio ha scelto di coinvolgere gli uomini nell’attuazione del progetto di salvezza, chiamando i patriarchi, i profeti, Maria, gli apostoli… noi; in particolare con il Battesimo egli ci ha eletto profeti e testimoni della sua Parola; il gesto della benedizione della gola oggi sia recepito come invito da parte di Dio a farci “voce” della sua Parola, in vista della prossima consegna della Bibbia.


La benedizione della gola sia preceduta da un breve dialogo di introduzione, da stampare e distribuire.





BENEDIZIONE DELLA GOLA


(schema)





C.	Fratelli e sorelle carissimi,


avendo fatto memoria di S. Biagio, nostro modello di discepolo del Signore, ci apprestiamo a ricevere, per sua intercessione, la benedizione della gola per essere liberati dai mali che la minacciano la funzione e da tutti gli altri mali. La gola è importante perché essa è il passaggio obbligato dell’aria per la respirazione e del cibo per la nutrizione. La gola è anche il luogo dove si forma la voce che dà suono e rende comunicabile le parole.


Dio, nei suoi imperscrutabili disegni d’amore, ha voluto che la nostra voce fosse il primo strumento per trasmettere la sua Parola, in primo luogo quella contenuta nella Bibbia. Tra qualche mese, in Quaresima, celebreremo il dono della Parola attraverso la consegna della Bibbia alla famiglie. Fin da oggi vogliamo chiedere al Signore di benedire le nostre gole per renderle idonee e pronte a proclamare, cantare e annunziare con gioia la sua Parola, come ha fatto S. Giovanni il Battista.


L.	In quel tempo i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogare Giovanni il Battista: «Chi sei tu?». Egli confessò e non negò, e confessò: 


A.	«Io non sono il Cristo». 


L.	Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: 


A.	«Non lo sono». 


L.	«Sei tu il profeta?». Rispose: 


A.	«No». 


L.	Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose:


A.	«Io sono voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia». 


C.	Accostatevi, fratelli, per ricevere la benedizione che Dio, per intercessione di S. Biagio, vi darà e per promettere di usare la nostra voce per comunicare il bene e in primo luogo la Parola di Dio.


		Per benedire la gola usa questa formula:


	Per intercessione di S. Biagio, Vescovo e Martire, il Signore ti liberi dal mal di gola e da ogni altro male per annunziare con gioia la Parola di Dio. 


A. 	Amen


























